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Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 
ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 

«n anno L, 16 — per un semestre L. 8.50 
— per un trimestre L. 5. — Un numero 
ent. 5 — Arretrato cent, 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. o 

  

Ai corrispondenti — I manoseritti non 
sl restituiscone, si respingono le lettere 
sd 1 pieghi non affrancati. 
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Giornale cattolico del 

Sonne fuvant animos laudes quas carmina fundunt 
In eruce signatos iura quod alma tegant? 

  

      

Omnes ergo simul erucîs obstringamur amori: sie 

   Araministrazior ©. 
Udine, Vicolo di Prampe 2 È 

INSERZIONI. — Comunica 
sorpo del giornale per ogn. (# 
spazio di linea cent. 50 Pf Dopt  & 
sent. 80 — Per avvisi dopo la |» 
una o due colonne, chiedere li. 
sioni nsse che si spediscono a rî S. 
Avvisi in IV pagina pressi mi OT 

  

Friuli   Quae visit mundum, vincat et ipsa modo. 
Parrus Archiep. Utinen Mercoledì 1 Marzo 16° 

  

Non discreditate 

chè non sarete discreditati 

  

(Per intenderci) 

Ho visto su alcuni giornali delle 0s- 
servazioni a certi passi dei miei articoli 
stati pubblicati in questi giorni sul 
Crociato. 1% 

Ad evitare erronee interpretazioni 
desidero sin da ora fare poche consi- 
derazioni d’ indole piuttosto generale. 

Anzitutto, come premessa, sappiano 

quei signori che noi non combattiamo 
le. persone, ma intendiamo bensì di 
combattere il principio ed il sistema 
tenuti da loro...! 

Se il socialismo non fosse un simbolo 
semplicemente cioè se il socialismo fosse 
veramente, come dovrebb’ essere, ispi- 
rato al miglioramento sociale, alla di- 
fesa dei diritti, della libertà e della ra- 
gione nei confini della legge, senza di- 
vulgare la miscredenza, senza divulgare 
speranze irrealizzabili e idee utopistiche 
nelle masse incoscienti, causa di discor- 
die nelle famiglie, di odio tra le varie 
classi e e quindi di gravi disordini, sa- 
remmo noi pure con esso, saremmo 
noi pure fieri di appartenervi. 

Ma sino a che il socialismo non sarà 
tale, ossia sino a che la gran parte di 
esso si affaticherà soltanto per propa- 
gare la disubbidienza alla legge, l’odio 
contro il Re e le istituzioni, per propa- 
gare nelle masse la negazione di Dio e 
di tutto ciò che è Sua emanazione, noi 
che  militiamo nel cattolicismo (e che 
ci sentiamo anche devoti al Re) siamo 
autorizzati a contrapporci, con tutte le 
nostre forze senza perplessità e timore 
alcuno. 

Volete voi divulgare le vostre teorie? 
Divulgatele. pure giacchè nulla vi si 
vieta... ma non ci offendete e non ci 
provocate. 

E vi pare forse che il vandalismo 
avvenuto qualche anno fa in una città 
della Toscana per opera dei socialisti, 
vostri compagni di fede, che tolsero 
dalle strade ossia dalle pubbliche edi- 
cole i santi frantumandoli, che tolsero 
da una cantonata la targhetta col nome 
Via S, Francesco sostituendola con al- 
tra col nome di: Via XX Settembre; 
che il chiasso che di spesso si fa at- 
torno al monumento di Giordano Bruno; 
che la oramai rancida commemorazione 
della presa di Roma a Porta Pia donde 
ogni anno si lanciano delle acri invet- 
tive contro il Papato; che la sistematica 
campagna della stampa socialista contro 
il clero e la religione; che infine le 
recenti calunniose invenzioni dei fatti 
di A'bano e di Clusone, che tutta que- 
sta roba, ed altra ed altra che non 
menzioniamo, non è lì a provare lumi- 
nosamente il vostro principio, il vostro 
Sistema, la vostra pertinacia nel discre- 
ditare e nel provocare ? 

Ogni onesto cittadino di fronte ad 
un tale procedere deve ammettere an- 
che in noi il sacro diritto della difesa, 
nonchè il diritto di usare anche noi sui 
Nostri giornali, senza toccare persona- 
lità, un linguaggio parimenti libero — 
colla differenza soltanto che nell’animo 
nostro non resta poi ombra di rancore 
contro chicchessia. 

Guagnini. 
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CAMERA DEI DEPUTATI, 
Roma, 28. — Pregiede Marcora. . 
Stamane gi è incominciat Î î ta la discus- sione del bilancio dell’ agricoltura. Parla- 

rono gli on: Falci, Cavagnari e Foggi. 

Crisi ministeriale? 
Rema, 28. — I giornali ufficiosi dichia- 

rano infondate le notizie di una possibi- 
lità di crisi ministeriale, causata dalle 
dimissioni del ministro dei lavori on. Ta- 
desco, dopo le dichiarazioni e l’ incidente 
col deputato Prinetti alla Camera. 
Parò a Montecitorio persiste 1’ impres- sione disastrosa per la condotta dell’on. 
‘8desco ed il malumore per il fatto che 

il Presidente del Consiglio non si decide che gli operai erano fucilati dalla truppa 

ad intervenire alle sedute della Camera, e che vi erano migliaia di uccisi e di 
durante le discussioni sulla questions feriti e che altri fuggivano da tutte le 

dei ferrovieri. | parti inseguiti dai cosacchi. 
i Si discusse sulla situazione e si decise. 
i che Gorki e la. sua siguora © l’amico | 

| Philosophos sarebbero partiti per Riga, 

i perchè troppo compromessi per restare a 

Pietroburgo. Gerki non voleva partire 
dicendo che sarebba stata una vigliac-. 

cheria da parte sua abbandonare gli amici 
e gli operai nel memento critico. Si do- 

vette quasi litigare ». 
i E magari fu litigato... ma poi Massime 
| Gorki fini col fuggire commettendo quella ; 

che egli stesso aveva definito « una vi- | 
| Bliaccheria ». | 

! Altro che sotto un seggiolene dunque | 

i | 

  

Nell’ Estremo Oriente 

Le mire del Giappone su Wiadivostock. 

Londra, 28. — La Morning Post ha da 
Shanghi: Ua forte contingente giappo- 

nese lasciò il Giappone diretto a Possief- 
bey, si crede allo scopo di isolare Wla- 
divostck. 
  

Note e commenti 
———_—_———_—_m—m__——c@ 

Viceversa... ' al romore secco delle fucilate! 

Se quella certa stampa senza scrupoli : la 
— continuiamo l'argomento di ieri — ci L’ altro eroe. | 
dipinge come ribaldi e non degni di vediamo il coraggio dell'altro eroe. 
compassione lo zar e i granduchi di Rus- popolare, il pope Gapony. Un ammiratore | 

sia; in compenso ci rappresentano come descrive ‘così sul Petit  Parisien la sua | 
l'ideale dell’uomo ogni popolano che fuga; 
inalbera la bandiera della rivolta. Un —« Gapony si rase la barba, modificò îl 
carbonaio, un lustrascarpe, un minatore, taglio dei capelli a dei baffi ed indossò 
uno spazzino nascondono sotto i logori yn costume da contadino, vecchio 8. 

cenci un cuore nobilissimo, capace dei gporchissimo. Quindi fingendosi ubbriaco 
più sublimi entusiasmi; e dietro a quella | gi caricò nel fondo della slitta che l’amico 
fronte, tormentata dalle intemperie, ve- in persona guidava. Partirono da Pietro- 
geta un cervello sano, pieno di sconfinati burgo nella notte del lunedì (23) e fra 

ideali. Onesti a tutta prova, coscienti, ambedue portavano 4000 rubli nella cin- 
fisri del loro carattera... insomma furniti tura. Tre volte vannero fermati per via 

di tutte le qualità richieste dal Lombroso eq interrogati: Ge pony russava con a 
per la formazione di quello che dicesi fianco una bottiglia vuota di voika e quello 
«l’uomo normale ». era il suo miglior passaporto. : 
Francamente; non è ridicolo tutto ciò? —. L'indomani sera, dopo aver camminato 

La miniera, come la reggia, non può genza interruzione e cambiati dus volte 
alimentare l’uomo bruto, malvagio? La j cavalli, giunsero a Wirborg: un ufficiale 
stamberga screpolata del cenciaiuolo non di gendarmeria presa a guardarli fissa- 
può velare bassezza e tnrpitudini alla pari mente ed essi si credettero perduti. Tuter- 

di un palazzo granducale? E non può rogati sulla loro destinazione, risposero 
tra rozzi panni, come tra seriche vesti, che andavano ad Essinford per lavorare 
palpitara un cuore osceno e delittoso? jn una officina di bottai. 
Noi diciamo di sì, perchè non sappiamo —— Sai tu chi è Gapony? — domandò 
quali moderna matarialistiche dottrine si ufficiale all’amico. 
oppongano a ciò. 

Anzi se stiamo ad alcune di queste. pronto. 
che si fondano nel « dimmi cosa mangi :. — FE’ una vacca; — aggiunse Gaponi. 

e ti dirò chi sei » dovremmo concludere: Il funzionario credendo di trattare con 
che la delinquenza, la corruzione, la que perfetti imbecilli, li lasciò passar 
malvagità, la bassezza, ecc. ecc. stieno di oltrs. 

casa tra la povera gente, perchè mal nu- I fuggiaschi si recarono da un amico 
trita, peggio vestita e degenerata dalle e mutarono d’abiti; Gapony apparve un 
80ff-renze : i perfetto gentleman è l’amico suo si camuffò 

Più equanimità dunque di giudizio ga domestico. Saliti quindi in islitta a 

verso le persone che stanno in alto. E vela, dopo avere in 6 ore percorso i 230 
ciò in forza di quel principio umanitario chilometri che separano Wirborg da Essin- 

cha quella certa stampa senza scrupoli ford, si diressero a Oboe, piccolo porto 

ha sempre in cuore... sembra per sempre dalla Finlandia. Qui Gaponi venne rica- 

calpestarlo. nosciuto da un professore suo amico, il 
Apriamo una parentosi, che ci si offre quale per l'emozione dali’inatteso incontro 

opportuna e poi seguiteremo. poco mancò non svelasse il vero essere 

Le gravi accuse di dissolutezza s di di lui. | 
crudeltà che si leggono fatte contro Papi Un battello li portò alle coste svedesi: 

e Principi della Chiesa, e che vengono di lì la setlimana seguente il pope riparò 
con ricorsi inappuntabili ripetute da- 4 Parigi e poscia in Isvizzera, dove si 

gli asini di tutti i tempi, mon sareb- ritiene si trovi tuttora » 
bsro farina dello steaso sacco? Gioè di —L’erce, dunque pur di salvarsi, non 
quegli eterni detrattori per mestiere, ai dubitò guari di qualificarsi perfino «una 

quali ogni mezzo è lecito pur di susci- vacca », Altro che la paura dello zarl. 

tare odio verso le persone e Î principii. (Ci si dirà: Ma non sono mica tenuti 

da loro odiati? Noi crediamo di sì. “questi che sono i capi del popolo di 

e | buttarsi negli artigli dei cosacchi, chs li 

| avrebbero appiccati compromettendo così 

‘la stessa causa del popolo! — D'accordo; 
ma noi rispondiamo: E n n sono mica 

Il Piceolo di Trieste aveva altro ieri S@uuti lo zar e 1 granduchi. di Duttarsi. 
una caricatura dello zar. Questi, duranta tra la plebaglia che Hi DA DATA anaRDe, 
i tnumulti di Pietroburgo era raffigurato 0Mpromettendo così la sorie dell VELPErO, 
appiattato sotto il treno, dal quale tre-: C9n lo stesso occhio conviene sa 
memundo sporgeva un tantino la testa ® Gli uni è gli altri. 
come per sentire se i rumori calassero | sE 
e crescessaro. La taccia di uomo pauroso . Illusi È 0, 
di fronte alla sommosse, data allo zar, è Sicuro; i più onesti dei giornalisti, 
evidente. non osando dir altre, dicono che lo zar 
Domandiamo ora perchè a Massimo Gor- e i granduchi sono degli illusi, dei fana- 

ki non si dà la medasima taccia ! E sì cha tici. Fanatici nel sostenere il loro prin- 
di lui un suo amico racconta sul Matin: cipio autocratico, pel «quale sacrificano 

« Erano le otto del mattino della do- vittima sopra vittime. Illusi nel credere 
‘menica russa. -Il Gerki nervoso non po- che il sangue del popolo, sparso per ls 
teva star fermo e non sapendo in che vie, cementi questo loro principio. Sarà; 

modo impiegare il suo tempo faceva degli noi non conasciame Nè zar nè granduchi. 

scarabocchi sui fogli di carta e ficì per Ma diciamo che degli illusi e dei fa- 

scrivere la.famosa lettera al popolo che natici si possono trovare anche tra i capi- 
non è mai stata pubblicata, ma che, di- popolo. Prendiamo il pope Gapony. 

menticata sul tavelo con alcune note im- Di lui scriva il Matin: 

prudenti ritrovate poi nella cartella dello «Il prete Gapon che aveva organizzata 
stesso Kedrin, servì come pretesto per la dimostrazione del 22 gennaio era un 

l’accusa di alto tradimento diretta contro entusiasta, un illuso. Egli immaginava 
Gorki e contro Kedrin. che le trupps, vedendo le popolazioni 

AA un tratto udimmo una terribile. operaie dirigersi in masss verso il Pa- 

detonazione seguita da altre. Ci guar- lazzo d’ Inverno non avrebbero osato far 

dammo stupefatti e Gorki si mise a pian- fuoco, che sarebbero state vinte dal sen- 

gere come un fanciullo, mettendosi la  timento di fraternità e che il Governo 

testa fra le mani, Sopraggiuose in quel avrebbe dovuto capitolare. Egli era riu- 

momento la sua signora, la quale ci disse scito a far condividere questa filucia a 

| Ì 

Confronti. 

E veniamo a fare dei coofronti a sc- 

‘stegno della nostra tesi. 

  

‘ {lluse anche lui e con lui Gorki e gli’ 

: zione? — No, qui non ci siamo messi a 

i abbiamo creduto nostro dovere scrivere. 

— E' un villaggio; — rispose questi 

= a tnt; “rt ANT 

La Zemskti-So
bor 

altri... j La Zemski Sobor è all’ordine del giorno 

Ci diranno: Ma vi. mettete ora a di- !D Russia, ma che cosa essa sia è poco 

fendere lo zar e i granduchi e la rea- ©Onosciuto nel mondo. 
Ls Zemski Sobor erano la forma russa 

difendere alcuno; ci siamo messi solo a della rappresentazione del poputo nel go- 
difendere un principio di giustizia, troppo Verno del paese. Talvolta la si confonde 
conculcato in questi giorni dagli arruffi- 002 lo veschè — assemblee popolari — di 
popoli. Per questo abbiamo scritto; e Cui non sono nemmeno la continuazione. 

Le vetchè, che sparvero al XIV secolo nel 
* principato di Mosca, avevano un’altra ori- 
‘ gine e un’altra competenza, possedendo 
‘ la pienezza del potsre politico, mentre 
che le Zemski Sobor non avevano che una 

Un manifesto dei ferrovieri. parte consultativa. Tutta la popolazione 
Rema, 27. — Il Comitato di agitazione aveva il diritto di partecipare alla verchè 

riunitosi oggi, ha redatto un appello ai sia di una città o di una repubblica 
cittadini d’Italia, col quale giustifica (Nowgorod Pek.ffen) o di un principato, 
l’estruzionismo e domanda la solidarietà mentre partecipare alla Zemski Sobor era 

dei lavoratori. un dovere per quelli che vi erano inviati 

L'appello è giudicato uno sforzo su- sia dal potere, sia dagli elettori. 

premo per rialzare le sorti dell’ostruzio-. Le Zemski Sobor, come le istituzioni 

nismo. Ma sarà vano. Il paese è stanco. rappresentative di Occidente furono una 

Il contro-ostruzionismo. istituzione creata, dalle necessità della 
area ._. vita politica, per lo sviluppo storico dello 

Roma, 87. — Gli Impiegati superiori Stato russo unificato. 

della ferrovie hanno deciso 1 ostruzioni- Le Sobor dello Stato moscovita; al loro 

smo centro il personale. Lé punizioni inizio, furono un centro di autorità am- 
saranno applicate col massimo rigore, 1 siniota ministrativa. 

Alla stazione centrale venne ‘iniziato Si crede che l’idsa delle Zemski Sobor 
e Ì i - . . 

*} mo ostruzionismo - contro: gli-.ustru come la loro creazione, fosse stata ispi- 
zionisti. 

Arrivati dopo tanti stenti i treni in 

stazione, il personale viaggiante, come di 

solite. fece per andarsene, ma il capo 

Gorki'e ad altri scrittori. Nessuno di essi 
ammetteva la possibilità di un massacro. 

Entusiasta (leggi: fanatico) dunque e, 

    

   

    
   

   

   

  

   
   

  

   
   
   
   
   

  

   

    

   

  

   

   
   
   

   
    

  

   
    
   

    

  

   

    

   

   

   
   
   
   

     

  

    
    

   

    
   
   

   

  

   
   

   

  

    

    

     

   
   

    

    
   

   

  

   
   

  

   
   

  

    

    

  

   
   
   
    

   
    

   

LAUTATERAA Kan 

Cronaca dell’ostruzionismo 

  

‘ rata dalle Sobor (assemblee) sanzionate dal 
clero che si riuniva intorno al metrops- 
lita, per risolvere le questioni relative 
alla Chiesa russa tutta quanta e che tal- 

nazione: -F0STR: È SPIN del regola- volta prendevano parte alle deliberazioni 

mento, la CARFRETA Maiale. folto uan ta dello czar e della sua duma (consiglio) 
e della macchina, consegua che gi è ef- negli aff:ri dello Stato. ; 

fettuata dopo una visita accuratissima La prima Zemski Sobor fu convocata 

della macchina e di tutte le vetture, gal giovane Giovanni — che poi divenne 

operazione questa che ha EAtIGD DIO il Giovanni il Terribile — tel 4550) sotto 

personale viaggiante e di stazione DS" influenza del disordine ‘generale. Si co- 
- oltre tre arel. nosce molto male la steria di questa 

I ferrovieri baruffano fra loro. prima Sober, e si crede che le riforme di 

Roma; 28. — La Tribuna nota che quell'epoca fossero opera sua. > — 

mentre i treni in partenza sono abba- Sedici anni dopo, una seconda Sobor 

stanza gremiti, i treni in arrivo traspor- fu convocata, a cui fu sottomessa la que- 

‘tano pochissimi viaggiatori. L’avvenuta stione della pace 0 della. continuazione 

soppressione di molti treni ha ridotto alla della guerra con la Polonia. Questa Sobor 

metà il lavoro della stazione di Roma ed era composta: dei membri della duma 

ha giovato a rendere quasi normale l’an- (consiglie) dello czar, della « sobor sane 

damento dal servizio, mentre ha pregiu- zionata » (clero) e da tutti i capi dei pri- 

dicato l’intiero personale viaggiante, il oz (rudimenti dei ministeri moderni); essa 

quale è venuto a perdere le propine comprendeva dunque i rappressntanti 

straordinarie, come il chilometraggio, le  dell’amministrazione superiore, mentre la 

cosidette «economie ecc. seconda metà era formata dai membri 

La Tribuna dice chs di ciò molti fer- degli ordini della nobiltà della capitale 

rovieri si lagnano e dichiarano che ormai e dei mercanti; e non si sa se questa se- 

è tempo di smettere, Tra gli intransigenti conda metà fosse nominata essa pure dal 

e gli svversari avvengono dispute continue. governo o eletta dagli ordini. L’ ultima 

Si vuole la prosecuzione. ipotesi è la più probabile. Ma, nei due 
i I casi, questa Sobor ebbe dunque pei base 

Milano, 28. eRISD 0 2° Iena non il principio elettivo propriamente 

numeroso comizio di ! PROSA FEES detto, ma piuttosto il principio censitario 
Doe Aa ERI a posizione sociale dei delegati. 
» BERIO DI VRRIOA e Si conosce pure pochissimo la Sobor 

Tadao di BERE SE RINO do Bag del 1584 che elesse come czar, dopo la 
Coe uni Seri se Cato Pig: sl morte di Giovanni, suo figlio Feodor. Una 
RSA SE A IRA nuova Sobor elesse come czar nel 1598, 
dei manifestini da dispensarsi al pubblico Boris Godunoff fu essa convocata dopo 

contenente 1 IRIS 3 Cosktuente, la morte di Faodor dal patriarca e dalla 

&DONEZIE SAI giovedì edi do- + auima (consiglio) dei boiari. In questa So- 
O: 3 n presso Ja popola bor troviame un nuovo elementa: quello 

ugo RPIOpianO, dei nobili, eletti come rappresentanti delle 
città, in numero di 34. 

Così, per eff-:tto dei torbidi di questa 
; epoca la parte delle Zemski Sobor si al- 
largò. In un pamflet politico del XVI 

Mandano da Roma alla Provincia di di i CORSE allo 
Provincia : | Gzar di avere «intorno a sè ogni anno 

«Da parecchi giorni si vede girare degli uomini delegati da tutte le città e 
pel Corso, solo come un cane, il noto da tutti i distretti. » L'idea face allora 
Monticelli, prima conosciuto come autore la sua strada. Lo Czar Vahili Chuisky 

da n Nati cinto o a GATA Logo fu deposto, perchè eletto solamente « dai 
volgare ingiuriatore stri mi- SR: na i 
Si Sant ed ora meglio rilevatosi DESIO dI ae UE da TABESS, 
come.... patrocinatore, a 30 e 50 lire al sentatti del paese. Lo Zemski Sobor con- 
pezzo, dei catastali. ‘ . vocata dal principa Pojarski e per Kozma 

Dall’Avanti! (come scriveste) l’ hanno Minine per la difesa della patria, sepa- 
cacciato, dandogli pulitamente dell’ inde- randosi, convocò una nuova Sobor dei 
licato; figeratevi quallo che ci ha dovuto rappresentanti di tutta la popolazione 

russa. Questi rappresentanti si riunirono essere, prima che il Sinedrio lo dichia- 
lui che catonizzava!! Il Mon- ; . ; 

TARIR LE O, sig SS Ta] gennaio 1613 ed elessero, il 7 febbraio 
il nuove Czar Michele Feodorovitch Ro- 

ticelli fu parecchi anni al (Gazzettino e 
innalzò i peana del Talamino; salvo ad 

manofî; questa Sobor siedè a Parlamento 
per due anni, lavorando con lo Czar per 

attacchi poi sull’Avanti! Così avvenne par 

ristabilire gli affari del paese. 

altri fra i suoi ex amici politici, la gra- 
titudine e la delicatezza non erano, come 

n SOA ASTE e senza compa- i Questa fu Ù età aurea delle Zemski Sobor. 

natico gira il Corso,- furse pensando a Questa prima Sober dell’ era del Roma- 

certi proverbi... » noff fu seguita da altre convocate nel 

No; pensando all’assolo verdiano : 1615, 1619. Non si hanno notizie sull'anno 

« Questa è dunque l’iniqua mercede 1620, ma dal 1621 al 1622 una nuova 
Che. serbato al. canuto «guerriero — SR siedè di nuovo a Mosca. La loro 

azione è grande perchè trattarono tutti 

gli affari interni ed esterni dello Stato. 

Il goveruo si rifugia dietro l'autorità 

Questo han premio il valore e la fede — 

delle Sobor sopra tutto quando si traita 

renna 
  

Le avventure 
di un fiero compagno 

  

Che han protetto, accresciuto... il » non 
sappiamo proprio chi! — E il baritono 
Todeskiny, chi sa per quali contrade gira 
e cosa peusa?!.,.



  
    

  

  

  

  

  

  

SER Rei 
di A    

di imposte. Poî, il paese, una volta salvato 
e sta.0 affe:inato, il Governo non convocò 
più Sobor per dieci anni. Ma la disgra- 

ziata gusrra cor la Polonia l ebbligò di 

nuevo a convocare una Sobor dal 1632 
al 1634 (in vista sopra tutto di nuove 
imposts) s poscia nel 1637 (complicazione 
con la Turchia) e nel 1642 (per decidere 
sa Disognava accettare dai cosacchi la 
città di Azow presa da essi ai Turchi.) 

Le Sobor dunque divennero una istitu- 
zione di Stato, la cni autorità andò sem- 

pre crescendo. Hsse si componevano sem- 
pre di due parti: una rappresentante la 
amministrazione supsriore (il governo, il 

palazzo e il clero) l’altra era composta 
dei rappresentanti eletti dai nabili, dai 

commercianti e dai paesani; quest'ultimi 
furono rappressntati sicuramente alla 
Sobor del 1613; quanto alle altre Sabor 
si suppone che i paesani vi fossero rap- 
presentati dai delegati della città. Si con- 
vocavano le Sobor con missive speciali 
inviate ai governatori o agli altri capi di 
unità amministrative. La circoscrizione 
elettorale era costituita dalla città e dal 
distretto, la cui estensione influiva sul 
numero dei rappresentanti, cha d’altronde 
non era fisso. Mosca aveva sampre il 
maggior numero di rappresentanti. 

La elezioni si facevano per ordine se- 
paratamente. Gli ordini potevano inviare 
un maggior numero di delegati doman- 
dati dal governe, ma non avevano il di- 

ritto di inviarne meno. Si suppone cha 
i delegati portassero seco dei cahiers dei 

loro elettori; non si sa chi pagasse le 
spesa di questa rappresentanza. L'obbligo 
di inviare e dei delegati di andare lascia. 

supporre che le spess gravassero sui con-0 

tribuenti. Le Sobor si riunivano nel pa- 
lazzo dello Czar, che le apriva con un 
discorso della corona che, poscia era di- 
stribuito manoscritto ai delegati per or- 

d'ne, che, essi stessi si dividevano per 
classi. Questi ultimi deliberavano separa- 

tamenta e portavano le loro risoluzioni 
in iscritto. Allo Czar e alla sua Duma 

apparteneva riassumere delle opinioni e- 
| messe. La decisione della Sobor non era 

obbligatoria per Io Czar, ma ugualmente 
le loro decisioni coincidevano. 

L’ iniziativa legislativa — a gindicarne 
dai fatti. — apparteneva alle Sobor. Il 
figlio di Michele, Alessio, fu pura eletto 
dalla Sobor, la cui parte diminuisce di 
poi a misura che il potere dello Czar sj 
si consolida. Nel 1648, la Sobor fu con- 
vocata per la.redazione del codica. N.1 
1650, fu convocata a causa della rivolta 

| di Pakoff; Nel 1651 per esaminare l’of- 
fera d. LameInitzky per l'annessione 
della Piccola Russia e nel 1653 per ri- 
solvere questa questione. Fn questa )’ ul- 
tima Sebor propriamente ‘detta. Quelle 
che si convacarono poscia non sbbero il 
carattere delle precedenti e furono piut- 
tosto delle commissioni consultative con- 
vocate dal governo per la questioni più 
o meno gravi. Si suppone che una di 
queste commissioni elesse come czar 
Pietro, figlio di Alessandro (Pietro il 
Grande). «#4 

Dopo il 1698 sparisce auche questa ve- 
stigia delle Sobor a il potere degli impe- 
ratori diviene un ents indivisibile. Allora 
comincia il movimento — la tensione verso 
la libertà politica — di cuni parla Spe- 
ransky. 

E questo movimento non si ferma, 
non si fermerà per ora. 

Gli intellettuali, i professionisti, le zem- 
stwo, la nobiltà continuano a votare e a 
inviare al governo l loro reclami; essi 
domandano delle riforme liberali basate 
sulle garenzie legali dalla libertà. Gli ope- 
rai di Pietroburgo e di tutti i grandi 
centri — che il governo russo vuol pre- 
sentare sottomessi dopo averli massacrati 
— partecipano a questi reclami e gi ri- 
bellano allo stato attuale delle cose. 

== Lù = eni anita 

Di APPENDICE - 

Eredità funesta, 
Questi aveva trent'anni ; era alto, gra- 

cile, alquanto curvo, col petto incavato; 
tossiva ad ogni frase, nel vederlo si do- 
mandavano come resisterebba alì’etisia 
cha gli rodeva lentamente i polmeni. La 
labbra sottili non conoscevano più il sor- 
riso, lo sguardo nen conosceva altre fuoco 
che quello fuggitivo dell’ubbriachezza. 
Stanco della vita di Parigi, un giorno 
era rientrato nel castello paterno per pas- 
sarvi un ultimo autunno, é da due anni 

  

  

mercè un miracclo d’amore materno, la. 
madre lo obbligava a vivere, 

Forse.lo avrebbe guarito, tutto è pogsi- 
bile all’amor delle madri, se: par sua 
sciagura Ettore di Sablè non fosse stato 
invitato alle cene di Massime, Ei ritrovò 
«nel maniero di Marolles le stesse orgie 
che a Parigi. Ricadds relle sue debolezza 
vigliacche, e parecchie volte alla settimana 
mentre la signora di Sab!è lo eredava 
addormentato, Ettore vuotava i nappi di 
sciampigna in mezze a coloro ch'egli 
chiamava suoi amici. Ei non conservava 
alcuna illusione, sentiva la vita che gli 
si andava spegnendo e bramava di per- 
derla in un’ ultima ebbrezza.   # poveri. 

  

  

   

CRISIS EROE 

  

Di fronte a questo movimento gena- 
rale noi non vi troviamo nemmeno un 
Mirski; non vi è più governo generale 
e si studia a far regnare |’ ordine a Pietro- 
burgo, le autorità si disputano fra loro 
in attesa di un domani in cui si pro- 

durrà qualchs cosa di decisivo. Intanto 
ogni russo a cui si domanda lo scopo 
della rivolta vi risponde: 

— O la Zemski Sobor o la bomba! 

  

La Cassa Nazionale di Previdenza 

incomincia gli assegni di invalidità 

Sono compiuti i cinque anni d’esercizio 
della Cassa Nazionale di previdenza ; per- 

tanto incomincia ad andare in vigore il 
disposto dell’ art. 12 della legge così con- 
Capito : i 

« La chiusura s liquidazione (del conto 
{ndividuale di ciascun inscritto) è fatta a 
qualunque età qualora sia debitamente 
accertata l'invalidità dell’ inscritto, non 
prima psrò che siano trascorsi almeno 
cinque anni dal versamonto della prima 

rata di contributo », 

E° evidente quindi che per tutti gli 
inscritti alla Cassa anteriormente al feb- 
braio 1900 incomincia a decorrere il 
beneficio all’ asssgno d’ invalidità. 

Risulta che la misura di questo asss- 
gno per l’anco 1905 potrebba essere di 
L. 80: il Consiglio di amministrazione 
della Gassa Nazionale di previdenza, nella 
sua prossima convocazione sarà chiamato 
a delibsarare in proposto. 
  

La crisi ungherese 
  

Il programma 
del Gabinetto d'opposizione. 

Vienna, 28. — Kossuth, in un articolo 
nella Ze, dichiara cha le epposizioni 

coalizzate hanno un programma perfet- 

tamente costituzionale non contenente 
nessuna parte antidinastica. 

Questo programma non comprende nè 
l'abolizione del compromesso del 1867, 
nè l'istituzione di un’unione personale. 

Questi punti appartengono esclusiva- 

mente al programma del partito indipen- 

dante, mentre il governo non sarebbe 
l’espressione di questo partito, ma dei 
partiti d’opposizione coalizzati. 

Ogni governo costituito all’ infuori della 
coalizione sarebbe impossibile. 

  

TI palazzo pontificio di Avignone 

  

Si ha da Parigi: 
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Si annuncia che Îl palazzo dei Papi di 
Avignone sarà svaquato dalle truppe che 
si sono accasermate da più di mezzo 
secolo. S 

Ed era veraments tempo, perchè alcune 
parti dell’antica residenza pontificia ca- 
dono letteralmanta in rovina. G'i affreschi 
meravigiiosi che decoravano gli apparta- 
menti pontifi.i sono stati graffiati da mani 
vandalichs sotto uno strato d’imbian- 
catura. 

La restaurazione del palazzo dei Papi 
porterà delle grandi spesa che fl muni- 
cipio di Avignone pensa di rifondere col 

di arts religiosa, i 

La cappella papale, la sala dal conclave 
gli appartamenti privati saranno restituiti 
come ai tempi di Gregorio XI. 

Il progetto d'altra parte, non è nuovo” 

  

UALLA PROVINCIA 

Sandaniele 
27 febbraio. 

Quanto possa un popolo oristiano. 

Venerdì notte giunsero a Muris, fra- 
zione di Ragogna, tre carri portanti tre 
campane del complaesivo peso di 35 
quintali fuse dalla Dtta Poli. Sabato 
mattina le campane già erano a posto 
sul campanile, nuovo anch’esso. Iari si 
ebba la festa d’ inaugurazione, Quel pae- 
setto di circa mille abitanti, steso alla 
falde della montagna di Ragogna, colle 
vie coperta da archi, collo scampanio e 
col concerto in mi-re-do diffondente un 
onda armoniosa, riuscita di allegro suono, 
là dove in passato ronzavano solo due 
pettegole, colle vivaci marcie della corte- 
sissima banda di Madrisio, coll’affluerza 
dei forestieri passò un giorno che resterà 
indimenticabile, 

Funzierò il R.mo Mons. P. Di Lena 
Prot. Ap., predicò alla messa bassa sul 
nuovo altare di S. Agnese e poi alla 
messa solenne, con musica del Planis, il 
R.mo mons. P. Gori, il quala parlè del 
simbolo delia. campana voce di Do e 
dai tre nomi dati a quelle dsl nuovo 

  

circostanza, S. È. Mons. Miniati, Vescovo 
di Massa, si offì gentilmente di unire 
nel modo indissolubile dell'amore bsne- 
detto da Dio, davanti all’altare i dua 

‘ sposi. E fu lui quindi, coadiuvato da due 

concerto 5 Croce, Haria, Agnese ebbe largo 
campo per salutari istrazioni, 

A sera, la banda e le campane ralle- 
gravano a gara il numeroso popolo beata 
fuori di sè, compiacantesi dei sacrifizi 
coronati con tanta pompa di festa: il 
pirotecoico sig. G. Fontanini lanciava ie 
bomb», faceva piroettare le sue girandole, 
rubava i lunghi coh... alle bocche aperte. 
all’ammirazione: il cappellano di Pignano 
D. G. Ds Monte, al piano dalle campane 
e sulla guglia del campanile ne accen- 
deva un riuscitissimo incendio. Solo senza 
parole ammirava, godeva il caro cappel- 
lano del luogo D Valentino Cuffolo che 
efficacemente legò nella concordia il suo 
popolo e lo condusse attraverso sacrifici 
fatti volenterosamante al compimento 
della doppia opera, campanile e campane. 
Sulla porta dsl campanile sta la lapide: 
Iesu Redempiori Populus Muris — Octennio 
1595 1902 — Erezit. L’ egregio ing. A. 
Locatelli progettò. e condusse l’esecuzione 
dell’artistica torre alta m. 43. 

Bravo quel prete, bravo quel pugno 
di generosi cristiani; hanno goduto ieri 
una festa che fa lero immenso onors. 
Quando lasciai Muris dopo la breve visita 
vespertina, era calata la cotte, tacevano 
le campane, riposava il borgo: ma da 
certe stazza veniva il miagolio procace 
di note di danza: il carnevala ci avea 
messa la coda e la dimenava ancora! 

delta. 

S. Giorgio di Nogaro 
= -28 febbraio. 

i A l'altaro, 

Lunedì il nostro egregio medico dottor 
Gslotti si univa in matrimonio con la 
gentile e buona signorina Eva Maria Far- 
rari, figlia al comm. avs. Pio Vittorio 
Ferrari, nostro ex sindaco e ora Prefetto 
a Massa-Carrara. Notizie di Jà recano che 
la festa nuziale riuscì solenne sotto ogni 

riguardo. | 
| Domenica sera, alle 9, seguì il matri- 

canonici, che compì il rito religioso. Dopo 
il quale disse belle, appropriate parole, 
chs commossero ed edificarono gli sposi 
e gli astanti. 

Nell’ampia e pittoresca sala da ballo 
poi seguì il /uneh, servito in modo pria- 
cipesco. Durante questo vennero letti i. 
dispacci e le carte di augurio Tra gli 
auguri, commoventi le parole dell’avv. 
Fabio Celotti. Disse di essere stato inca- 
ricato dal padre, prima di morire, di por- 
tare il suo bacio a Eva, a questa nuova 
sua figlia che sarebbe venuta ad allietare 
la sua casa e che egli moriva senza co- 
noscere ! 

I regali furono una infinità e molti di 

stupendi: argenteria e utensili. di casa. 
Fino alla partenza degli sposi una vera 
ressa si notava davanti al. palazzo... In- 
somma una festa indimenticabile. 

Gli sposi partirono alle 3,50 per Roma. : 
A ioro i nostri auguri. X 

Agli sposi e alle famiglie Ferrari con- 
gratulazioni e auguri. La Direzione. 

Sappada 
27 febbraie. 

Grande bufera di neve — Valanghe — Grave 
infortunto — Guardie di finanza sorprese e 
bloccate dalla neve — Confronti. 

«Dopo molte giornate baile, banchè ec- 
cessivamenta rigida e ventose, la ssra del 
21 correnta cominciò a nevicare — ne- 
vicò continuamente il 22 e il 23 con im- 
peto e bufera terribile. Neppur oggi ha 
cessato del tutto. Nsve nuova m. 1,50; 
complessivamente con la vecchia m. 2. 
L'enorme quantità di neve questa volta 
portò una funestissima conseguenza. 
— La mattina de! 22 il fendineve della 

Impresa Gioach'no Kratter e Comp. con 
grave fatica, benchè al timone vi fossero 
parecchie paia di cavalli e buoi, penetrò 
per la valie cha da Sappada co-duce in 
Comelico. Giunto il lentissimo traino in 
una posizions scoscesa e psrcorsa da va- 
langha, tutto all’improvviso sopravenne 
una valsfiga. Uomini ed animali e il fen- 
dineve stesso furono lla rinfusa precipi- 
tati per la china ripida. Parte dei con- 
duttori si riebbero subito, parte restarono 
per alcum tempo sepolti nella neve privi 
di sensi, non sollecitamente scoperti si 
riebbero. Gli animali si riebbsro pure 
tutti con lievi contusioni e con parecchie 
retturs di corna. Ma pur troppo l’operaio 
conducitore d’impzio di buoi, Fanner 
Giuseppe che si trovava dove più forte 
era l’impeto, fu asport:to più lontano s 

monio civile, del. quale furono testimoni 
l'avv. Fabio Celotti, fratello dello spaso, 
il cav. Beltrami, intendente di Finanza, 

igtituira nello stesso palazzo. un museo; 

Gia Napoleone III aveva curato a far. 
restaurare il grandiose monumento la 

  

Inserzioni in IV pag. 
i gioso, Della cappalla del palazzo ducale 

a prezzi modicissimi. 

Non l'aveva resa nè abbastanza nobile 
nè abbastanza utile per rimpiangerla. Per 
non aver mai cercato emozioni sane, s0- 
gnato un grande ideale, abbracciato 
sublimi idee, se ne andava mollemente, 
vilmente, oramai incurabile, ignorando 
ancora due cese sublimi: un lavoro ne- 
Dilitante, un santo amore. Ei compren- 
deva sua madre; gli pareva al di fuori 
dell’ umanità. 

— Come state, caro mio? gli demandò 
Massima. 

Tanto bene quantu è possibile... Sameran 
mi cura officia!mente coll’ arsenico s co! 
cognac; io preferisco il cognac... Ei parla 
di maudarmi ner il rimanente dell’in- 

, verno sopra montague coperte. di neve... 
pare che questo sia un rimedio sovrano 
per le malattie di polmane.. Nuovo 
sistema... Altra volta si mandavano i miei 
confratelli a Nizza... Sembra cha ciò li 
spicciasse troppo per le corte... 

— K forsechè partirete dietro un con- 
siglio di quel pazzo di Sameran? 

Partire! sarebbe dura; quanto al vostro 
epiteto riguardo al dottore, lo credo seve- 
ro. Quel buon uomo è dottissimo, Un 
membro dell’ Accademia, il quale conosce 
la mia famiglia, diceva tastè il gran bene 
di lui. Sa Sameran lo volesse guadagne- 
rebba a Parigi delle somma enermi; ma 
è un originale, sma il villaggio di Ma- 
rolles, la sua ‘antica clientela, i suoi   

e il cav. Bertolassi, vice-presidente della 
Daputazione Prov. in rappresentanza del 
Presidente. 

Gi invitati erano una ssttantina, ma 
l’ostruzionismo ferroviario ne tratteune 
circa venti. Biglfstti e lettere di congra- 
tulazicni a iosa; solo i telegrammi fu- 
rono più di 40, fra i quali notevole quello 

cui disposizione compreso il mobilio, di S.E. il ministro Giolitti e sua signora, 
doveva essere identica a qualla primitiva. ei del agstro Municipio e quelio del 

sig. Eugenfo Ferrari e famiglia, zii dalla 
sposa. 

Ieri maittins seguì il matrimonio relf- 

— sede del Prefetto — restaurata per la 

Massimo alzò ie spalle. 
— Ho meno fiducia che voi nella 

scienza; prima che passino otto giorni, 
mio zio sarà affilato ad un altro medico. 

Ettora diede in uno scoppio di risa. 
— B)] tiro! — disse. 
Massimo stava per domandargli la spie- 

gazione di questa parola, quando entrò 
Luciano Graud-Prè. Qu-sti.era un gio- 
vane di vent'anni. Intelligente, dotato di 
molte facoltà, turbato nella ricerca dello 
strano faceva versi con ritmi rari nei 
‘quali il psusiero era affugato sotto la 
ricercatezza della forma. 

Questo adolescente che non avrebbe 
domandato cha di achiudersi, chiudeva 
gli cc hi alle cosa ridenti e sublimi per 
non vedere che schifezze nascoste, e per 
non dipingere che spettacoli strazianti, 
Ed era proprio terribile lo ascoltar quel 
fanciullo, sciupare una specie di genio 
in dipingere sozzure e nel descrivera poz- 
za0ighere. Senza dubbio lo sguardo della i entusiasmo, raccontando feste indimenti- 
sua intelligenza si era atrofizzaio per sem- . 
pre; ma a Parigi si conosceva il suo no- 

di seguzci di Apollo. 33 SS 
Massimo lo'amava per Questa depra- 

vazione precoce, e gli sembrava un. pia- 
‘cere raffinato ascoltar in alate strofa le 
bestemmie di quell’adolescente. 

Garlo di Chamigsy, che gli tenez die- | 

più gravemente investito dalla neve, e 
oltrecchè dalla neve, fu oppresso dal peso 
d’un bus malamente trascinatovi sopra 
dalla corrente. 

— Quando, depo sollecite ricerche, fu 
scoperto era già cadavere, morto per 
asfissia. Ba dell’età di 47 anni; lascia 
moglie e sette figli, alcuni di ancor te- 
nera età. Trasportato a casa, si attende 
ancora, mentre scrivo, il sopraluogo del- 
l'autorità competente per le solite forma- 
lità di legge. Il tragico fatto che poteva 
avere ancora più funeste conseguenze 
facendo ancora altre vittime, impressionò 
vivamente tutto il paese, e si domanda 
se con tale evidente pericolo sia neces- 
sario andare avanti col fendineve. 

= Anche due guardie di finanza della” 
brigata di Sappada, l’altra sera, erano 
uscite per una solita perlustrazione : evi- 

dentemente sorprese dalla neve non ri- 
tornarono più. Ieri il resto della brigata 
fece diligenti ricerche, ma ancora non si 
hanno traccie, e si-è.in grave pensiero 
sulla loro sorte. 

Esco le brutta sorpresa. che ci regala 
l'inverno di questi paesi alpini, oltrechè 
tenere bloccati per più mesi gli abitanti 
fra gli immensi cumuli di neve e tra il 
rigore del clima che quest'anno segnava 
spesso più di 20 gradi sotto zero! 

bavitore, non amava Parigi, ma prendeva 
posto in tutte le partite di piacsre dove 
si potesse favellare di cervi e di cinghiali. 
Strinse !a mano a Luciano cesì forte da 

. farlo gridare, cominciò il racconto di 
un'avventura di caccia, e lo continuò 
finchè Damiano non venne ad annun- 
ziare che si era dato in tavola. 

Si sarebbe detto che il cameriere in- 
tendente velesse dimestrare che valeva 
glì stipendi esorbitanti da lui pretesi in. 
quel giorno. La mensa, coperta dì fiori. 
e di frutti rari, sciotillava al lume delle 
candele. Dei brucia-profumi spandavano. 
un odore inebriante per ila vasta sala, e, 
contrariamente a quanto spesso accade, 
fin dal principio del pasto i convitati si 
mostravano di una loquace gaiezza. A 
misura che si versavano i vini e si vuo- 
tavano i fiaschi, la conversazione si ac- 
cantuava. — i 

Ettore di Sablè parlò di Parigi con 

cabili, invidiando coloro che potevano 
i . : rinnovarle, 

me, ed egli faceva parte di un cenacolo ì Luciano di Grand-Prè descrisse con 
i bizzarra vena una festa ideale quale la 
i vagheggiava. Le vivande di Eliogabalo 
eran nulla a confronto di qualla descrit- 
ta da lui, strana, esuberante di una pa- 

: esìa materialista. 

tro, era tutto diverso. Grande, robusto, 
‘rubicondo, cacciatore emerito e famoso 

— Ti giuro una cosa, mio piccolo Lu- 
ciano disse Massimo; quando sarà milio- 
nario copierò il tuo « menu» e tu pre- 

— Sono spontanei i confronti tra la 
campagna libera e Je comode carrozza 8 
carrozzelle del sottostante Friuli e la vità 

i siberiana che si deve menare fra questi 
monti. Quali meravigliesa sorprese se per 
un inferno solo avvenisse |’ inversione 

i delle parti!! Germanus. 
ì 

| Prato Carnico 
27 febbruie (ritard.t) 

Nevicate — Un ragazzo travolto da una valanga» 

Da otto giorui a questa parte qu:s:ù 
nevica incessantements. La viabiità € 
interrotta causa l'altezza della neve, Ieri 
una frutta di ragazzi mentre g'uocava sul 
piazzale della chiesa venne investita da 

una valanga. Il fanciullo Giovanni Clau- 
ter-Pieria cne non fu lesto a fuggire ri- 
mase travolto. A stento aleuni popolanl 
poterono estrarlo. Fortunatamente il suo 
stato non è grave. R. 

Vendoglio 
E 28 febbraio. 

Meglio tardi oche mai, 

Il giorno 17 corr. m. questa società 
| cattolica di M. S. dietro regolare invito 
- del Consiglio direttivo, tenne l'adunanza 
generale ordinaria per la lettura ed ap- 

| provazione dsl resoconto consuntivo del- 
| l’anno 1904 e per la votazione delle ca- 
| riche cessanti. 

Dalla lettura del resoconto,: si riscon- 
trò che molti furono i sussidi pagati ai 
soci nello scorso anno, di modo che si 
spesero L. 75 in più degli introiti, cioè 
vennero incassate L. 409 e spese L. 484. 
Giò dimostra che la nostra Società nella 
scorsa annata ha fatto del gran bene ai 
soci. E; 
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La votazione delle cariche fu molto. 
compatta e dimostrò la gran fiducia che 
hanno i soci nelle persone che vennero 
elette. Si elessero: presidente Mattioni 
Pietro ; assistenti Vidoni Francesco e Ba- 
schera Gio Batta; tutti questi nuovi elettii. 

Vennero rieletti nel posto che occupa- 
vano i tre consiglieri: Spizzo Giovanni, 

Moretti Massimo e Patriarca Francesco. 
Certi che la Società nostra continuerà 

a fare molte bene in paese e fuori, vo- | 
&liamo sperare che sempre nuovi soci 
vengano ad accrescere il numero ed il 
fondo di cassa, perchè possa dispensare i 
suoi benefici sempre su più larga scala. 

Un socie, 

Pagnacco 
28 febbraio. 

Festa religiosa di beneficenza, 

A Z.mpis di Paguacco, domenica 5 
ma:zo, vi sarà una festa di beneficenza. 

I bravi e buoni artisti dell’amsno colle, 
pr’ma di seminarsi in terre straniere, 
idearono ed ottennero di celebrare tale 
festa straordinaria, proprio nel 1° anni- 
versario dell’ inaugurazione del campa- 
nile e loro campane, frutto dell’ unione 
e dei loro sudori. 

Orario : 

O:e 91,2 Messa parrocchiale, con can- 
toria dì Pagnacco. 

O:e 13. Comincierà a suonare la band 
cattolica di Passons. i 

Ore 15. Funzione vespertina e parole. 
di circostanza da un ill.mo Monsignore 
della Metropolitana udinega. 

Il cielo doni bsl tempo che buone in- 
tenzioni ci sono. Valentino. 
  

Segretariato del Popolo 
di Udine. 

Vicolo di Prampero N. 4 

  

Si raccomanda alle Associazioni catto- 
liche di mandare a prendere al ncstro 
Ufficio, o far richiesta, dell’ Almanacco 

. dell’Emigrante per il 1905, il cui costo è 
di cent. 10 ia copia, perchè sia dispen- 
sato agli emigranti, siccome contiene 
tante cose utili per chi si reca all’estero. 

Dovendo ie spese di porto essere rifuse, 
- si consiglia di mandare a prendere le 
copie occorrenti al nostro Ufficio, vicolo 
di Prampero numero 4. 

La Presidenza. 
r—__: epy 

siederai all’org:namento del pranzo. 
— Ti avverto che questo capriccio co- 

sterà una somma pazza. “O sa 
— Tanto meglio, per mille diavoli! 

Che rivincita non ho diritto di prendere? 
Certo, amici miei, voi siete graziosi, e vi 
ho tutti in preggio; ma che differenza se 
invece di queste cene di contrabbando 
io vi ricevessi nel mio palazzo a Parigil 
Non più impicci, non più pastoie, non 
più concessioni che mi credo obbligato 
a fare al paese. Allora sì che Luciano 
avrà ragione! Oh! di qual vita avrò bi- 
scgno per compensarmi di quella che 
conduco oral i 

— Francamente, non è triste, fece Cha- 
migoy. > 006 

— Non è tristel.lo. credi perchè mi 
rifaccio sulle notti! Ma i giorni non li 
conti per nulla? Non è nulla abitare Ma- 
rolles, prestarsi ai capricci d’ un vecchio 
podagroso la cui esistenza si prolunga in 
modo inatteso... sist Apt. I 

— Scandaloso! — aggiunse Carlo Bsl- 
loir. Pr mio 

— La parola è forte! arrischiò Gha- 
migny. ; 
— Eccol disse Leone, gli zii non sanno 

morire quando conviene. i 
— E non sarà certo Samaran che ti 

darà una polvere « ad hoc ». Fai bene a 
cambiar medico. 

(Continua) 
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ire 2 ERBA Soi 

tra la Iì Telefono disì OZOONATO YO ! : è fd cime a . è 
Bi. liana 

rozzo è ie si 200.90 209 Agli abbonati morosif ‘25% n nsspéeat di Udine m_ 0 

o la vita 
Qui 

Situazione al 28 Febbrai 
AR nn 

i gli abbonati che ancora non hann ebbraio 1905. 

; 

, questi f 
’ 0 

: 

È oO CRONACA CITTADINA scio l'abbonamento sono pregati a . ATTIVO 
Eccezionale occasi 

Ri 
di 0 sto. OR Cassa contanti L. 42.719,37 

di IONE 

(i) 
i, Quei pochi che non pagarono anco Mutui e prestiti » 7.559.624. 

anus. DIARIO SACRO. | l’anno decorso 1904 Tai avvisati che Buoni del i) » o 
i I favore 

Giovedì 2 — s. Simplicio. entro. brevi giorni verrà loro sospeso Valori pubblici » 7.624 LE 
per il R.mo Clero e Spett. Fbabriceri 

DR. l’invio dol gior 
624.638. 

dabricerie 

Fiere s “ id > o dol giornale sa non si mettono în Prestiti sopra pegno » 21.100— | È 
ape 

dit) lefe. e ‘nercat: della srovine:. regola. L’Amministrazione. | Gonti correnti con garanzia » 230.701.26 É Pre S 

valanga: Gonars, Maiano, Sacile, Gervignano. 
: È Cambiali in portafoglio 5 1.021 726.75 

Udi SSO GOBARO UMBERTO in 

co 
Ringraziamento. CI SA 

RA Via Giovanni d’ Udine N. 1 (Ponte 

ità è Direzione PNR e Sevaro ciparizia a ianoa Gatto Ratine inter. non scaduti » 227.970.68 
di a) e Via Cicogna N. 44 trovasi per 

ua . USTE  lica per la somma di lire 100 elargua Mobili — so -6,885.83 
modicità massima di prezzi: 

i SI e Telegrafi di Udine per ì chierici poveri. a: ° » 86.058.87 
Un grandioso è ricchissimo 

AVA  —— 
siti a cauzione » 176.780— 

P 

i GI È AVVISO. Grande esposizione di doni RoDnRa-gi dagbadia » 2.087.704.19 
SDIQUONE D'ALTARE 

rire È Durante l’ostruzionismo ferroviario. il per beneficenza. 
Atti T. 19.086,61 

OR ATTRA aaela e fini- 

i I corso dei pacchi postali andrà soggetto 5 i Spese dell’ ANTI 19.086.616,98 
2 dorati 

I gravissimi ritardi. Di conseguenza s ì Quinto elenco dei doni ed offerte per=| ‘© sont "0 corso 3 18.700 49 
Effetto sorprendente. 

% 
h . ; 3 ii ar an i soi ": 

CI dl iti ni Si 

il suo Ri vanlinte l'asionaai dflla apiedirorzioni Vor Sb al'Sodalizio Friulano della Stamra Totale L. 19.105.317 47 
sa 

R. deperibili i per la grande esposizione di doni per be- ARR 
14 BU 

eperibi i, tenendosi presente che in ogni neficenza che seguirà prossi bo PASSIVO 
UONEGRAZIE di finissimo lavoro 

ca DEE RECRO postale declina Udine. 9 RICREA Dep. nomin. | oe SEO CSA a 

raio. ualunque responsabilità sia per ritardi i 2340 i (È Real t dam - 

aio i Caia nali e parimento della de A Cav. Leonardo Vitalba consigliere de- | Id. 4; CO L. 2.572.054.54 | Oli a’Qliva per Famiglie, isti- d | lastro. p aschi da pi 

dita per cit legato di Prefettura, Udine, portacenere 3 010 » 10.419.329.86 tuti, Cooperative e Altorchi " di 

società rato Pidiia sisi per sigari in argento dorato e cesellato. | Id. a piccolo >: € sportazionem indi Ie O a 14 splendide CORN 

invito 
iale. Co. Gustavo Freschi ex deputato alf rispar-4010» 1 035.680 59 Bca mi ondialeall’ingros- 8 | jatjvi i ICI con quadri re- 

unanza Pei dazieri. Parlamento, servizio per birra in cristallo sl RE È Chied ù REGIO, : È bi t 0 interna. 0: 710. 35) intera- 

el'apl ceva Bri comunicato; tropo tatti Aùtonio Volpe, premiata fabbrica È Totale credito dei deposi- as cui See e cataloghi gi È 5 ‘nloti dorate con ricca cimasa e brac- 

vo del- per la pubblicazione, il testo della lettera di* Udine, una lettiera di legno curvato tanti compresi interessi L.14.027.064.92 000 . Sasso e Figli — & ni °C intagliati in stile barocco per 

en che il Ministro delle Finanze ha diretto Domenice Bertaccini, Udine cuociuova Interessi maturati su depos.» 69.926,12 neglia. 
a Crucis. 

i i Solimbergo che tanto s' interessa di ottone nichelato finissimo, 9 grati 3 DR diversi » 33 011 70 TREE SIRIO IRINA a 0 

riscon- ce NE Fimasione cina: una formaggio: una in metallo bianco bia Deposit A ; Posso Ip SE d oral Seaton ario e 

Re 2 : vettata, l’altra in metallo colorato. D acauzione » 6780. 
mano dell’altezza di metri 1,43. 

n Roma, 24 febb. 1905. Salvatori A 
eposit. per dep.a custodia » 2.087.764.19 dda dda 

dd dda 

i, cioè norevole collega vris, due pacchi candele, quattro iva T. 1745 

pi 484, Ho letto ben velenileri ordimWsgsi sardine all’olio, quattre coito. Su Fondo per le TA: o D eposito Vino vai si SOIA 

à nella — giogno del de di Udine, nel quale si de G. B. farmacista, Tarcento, L. 5. { p dal valori. i. 1: a 1.020,008.34 6 Pol Si 

oene ai er un equa tutela del perso- orenzini Giovanni, mastellaio, Am- atrimonio dell’Istituto a ; . ’olirone dorate per Servizio Divi 

3 a iieedi cda e TpAtAlen senza Pezzo, tre mastelle in gna ch DE ra 1904 . s 1.678.499.72 Cantina Papadopoli 
per Ino. 

moli a soppressione delle .in legno per f 9 ndite dell’Esercizio in è à : RERca 

sia ch Ara "vrdiiolo 3 a Da Candido Polti, Udine, dodi È:d î 92.370.45 I Hope da RT [Doppiesy di ae, 

o debbo 
ci 

i 

sone SARTO di personale Municipale tota DI della sua specialità Amare d' U- Somma a pareggio Î T, 19.105.347.47 > I PAPRrespnianza 
ua 

attion alle Amministrazioni locali di pr dal 
3 ia Cavour ni Se ; 

0 e Ba- come hanno fatto sin qui di provvedere Gugnago Franceschina, Treviso, du 1 direltore: A. BIONINI ira S dd Me COERnene LOD 

eletti. quali è già stata soppressa la cinta daziaria. portaritratti, 3 sa A Vini da pasto, fini e comuni, del I 'RTCO NI PRC 0 

ccupa- Ad ogni modo, poichè riconosco l’e- Badolo:Gioriada: Provisbi voltal OPERAZIONI di lusso e per ammalat Lu oro speciale valore artistico e della 

i quità della do d ) ’ , portafrutta di mbnadià n, BE 
1, espor relativamente straordi 

)vanni manda, ti assicuro che nel cristallo, un portacenere ed La Cassa di risparmio di Udine riceve de- tazione a lit fi î i rdinaria limitazione 

ni 2 dlpeno ci 16689 che sì sta preparando, FARNE o 10 un vaso per RON a libretti nominativi al 2314 p. cento bottiglie. Ce aschi, Le Di ui 
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OPA | al portatore al 3 p. ; sj 0 — Cam 
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ri, vo-. Credimi sempre aff.o zieri. viso, ingrandimento fotografico rappre- Fa mutui ipotecari a privati, alle provincie 

11 s0Cl A. Maior sentante lo stradone di Tricesimo ed il|C comuni del Veneto con ammortamento fino — Servizio a domicilio — 

ed il i OserSuo sio. È SRL parne omonimo. me; Sg a nessun aggravio al mutua- Il Rapp. G. Rizzetto 
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-a base di FERRO B 
- miato con medaglie d'oro e diplomi 

; Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ri- è costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del è RABARBARO, oltre d'attivare una buona digestione, impedisce anche la », stitichezza originata dal solo FERRO-CHIN 
USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita V 

$ Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

Drigere le domande alla Ditta: © E e 
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. PITTORI E SCULTORI 

Udine — Circonvallazione esterna Poscolle-Villalta — Udine 
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-] AI CAPELLI SIASCHI ed alla BARBA Di a cono IL COLORE PRIMITIVO l'abbrica arredì e paramenti sacri - stendardi gonfaloni ecc. 
Unica fabbrica ne Veneto 

specialista per la fabbricazione di Be «lere per qualsiasi società, o 

       È un preparato speciale indicato per ridonare alla barba ed ai capelli biaachi i ed indeboliti, colore, beiluzza e vilalità della prima giovifezza senza miacchiare nè la biancheria nè la pello. Questa imp reggiebile o luposizione pe! capeliinon è una tinvura, ma un'acqua di seave Prolume che hon macchia né la biane! era uè la pelle e che si adopera colla massima fucslità e specite ra. Essa agise- sui imlbo dei ; capelli e della "arb+ fi rnendone i nuittimenio ne- 
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